
Arbitro

5.5 - Nicholas Caglioni
Gioca un tempo sotto una curva che
lo bersaglia di oggetti, e riesce a
restare in piedi. È però incerto in
occasione del gol subito.

7.5 - Giacomo Gambaretti
The Ripper, Jack The Ripper. Ancora
una volta Giacomo lo squartatore.
Dopo il Forlì, colpisce anche il
Parma. E si tratta di un gol
pesantissimo. Poi, che cuore in
difesa.

7 - Antonio Aquilanti
La migliore di tutte le sue
prestazioni in maglia verdeblù fin
qui. Ecco il giocatore che può fare la
differenza.

7 - Alessandro Ranellucci
Si immola su un paio di conclusioni
dei parmensi, tiene salda la difesa
quando gli avversari spingono a
tutta potenza.

7 - Nicholas Allievi
È concentratissimo su chiunque gli
si pari davanti. Non disdegna l’idea
di spingere. Non commette
sbavature.

7 - Andrea Settembrini
Le ripartenze passano dai suoi
muscoli, dai suoi piedi, dal suo

cervello e dalla sua rabbia. Bella
prova. Dal 25’ st Guido Davì (6), che
contribuisce a costruire la diga nel
finale.

7.5 - Lorenzo Staiti
Bravo Asta ad inventarselo
playmaker, bravo Lorenzo a
interpretare questo ruolo al meglio.
Geometrico, «cattivo», spavaldo e
sicuro.

7.5 - Federico Maracchi
Il suo primo tempo è di un’intensità
pazzesca. Corre fino alla morte sulla
mancina, come in occasione del gol
di Gerardi, cui serve un grande
assist in corsa. Cala un po’ nella
ripresa, ma c’è.

7 - Andrea Bracaletti
Cuore di capitano nelle corse a
perdifiato negli spazi, nel tentativo
di trovare geometrie e spunti in
attacco, in tanta, tantissima
generosità. Dal 30’ st Nicola Luche
(6), cui tremano un po’ le gambe,
ma che dà comunque il suo
contributo.

8 - Federico Gerardi
Freddo come un secchiello di
ghiaccio davanti a Coric per il
vantaggio. È vero, sciupa qualcosa
nel finale, ma signori... che

attaccante. A Parma giganteggia
per sicurezza e autorità nelle
giocate.

7 - Simone Guerra
Protagonista di quasi ogni azione
offensiva con tocchi intelligenti,
oltre che eleganti. Sebbene manchi
il gol, in una delle sue migliori serate
ci mette anche una firma di bello
stile. Dal 40’ st Roberto Codromaz
(sv), che va a dare ulteriore
spessore alla difesa nel momento
del bisogno. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

4.5 Coric; 6.5 Garufo, 5 Canini
(41’ st Guazzo sv), 5 Lucarelli,

5 Nunzella; 6 Nocciolini (28’ pt
Melandri 5), 6 Giorgino (25’ st
Baraye 6) , 6 Corapi, 6.5 Scavone;
5 Calaiò, 5 Evacuo.

Parma

6.5 - Vincenzo Fiorini
Tiene a bada le proteste costanti (e
quasi sempre insensate) dei
parmensi in campo e sugli spalti.
Nervi saldi.

Cuore e nervi d’acciaio
per la storica vittoria
al Tardini: il 2-1 vale il
primo posto in classifica

Federico Maracchi.
Nel primo tempo non lo fermi
nemmeno se gli spari. La sua
stagione è in crescendo,
adesso serve il gol.

PARMA. È il 203° anniversario
dellanascita del parmenseGiu-
seppe Verdi.Al Tardini in10mi-
la circa lo festeggiano con tan-
todibanda, tenoreeVa’Pensie-
ro prima della partita. Ma in
campo ci sono solo VerdiBlù.
La FeralpiSalò stende il Parma
a domicilio e conquista la pri-
ma posizione in classifica a
quota 16 punti, insieme a Gub-
bio e Pordenone.E dopo 98 mi-
nuti di partita nella bolgia non
si sa se essere più contenti del-
la vittoria storica o del prima-
to. Poco importa, quando l’im-
barazzo è dettato da «queste»
scelte.

Il giusto atteggiamento. La Fe-
ralpiSalò scende in campo con
la testa giusta e aggredisce la
partita senza alcun timore. Fa
gioco, cerca di coprirsi con or-
dine e riparte. Lo fa con il fosfo-
rodiStaitie legambediSettem-
brini eMaracchi. Segna perpri-
ma, in contropiede, con Gerar-
di. Il Parma trova il pari grazie a
Scavone, con la complicità di
unCaglioniancoranon convin-
cente. Ma i verdeblù, nel recu-
pero della prima frazione, tro-
vano ancora la via della rete
con Gambaretti.

Due volti. Se il primo tempo è
all’insegna del dominio salo-
diano, la ripresa è teatro della
prevedibile sfuriata parmense
e della caccia al pareggio. Ma
quella ducale è l’ombra di una
squadra. Confusionaria, senza
idee, spinta solo dal pubblico e
non da un concetto di calcio
sensato. La curva dei ducali è a
più riprese protagonista di lan-
cio di oggetti su Caglioni, «reo»
diprendersiun po’troppo tem-
po sui rinvii. L’arbitro blocca il
gioco, è necessario mandare
negli altoparlanti l’annun-
cio-minaccia di sospensione
del match. Caos e frustrazione.

In tutto questo la FeralpiSa-
lò ha nervi d’acciaio. Asta non
sbaglia un colpo e nemmeno
un cambio. Si copre nel finale,
quando la pressione gialloblù
diventa assedio. E l’ultima im-
magine dellaserata è lasua cor-
sa sotto il settore occupato da-

gli ospiti, mentre il Tardini si
svuota e i mugugni di un pub-
blico abituato a palcoscenici
europei si perdono verso i can-
celli d’uscita.

Splendidi. La vittoria della Fe-
ralpiSalò è di quelle da ricorda-
re. Soprattutto per l’atteggia-
mento in ogni fase del match.
L’inizio a testa alta,
senza paura, con
voglia di proporre
calcio. Il vantaggio
tutto polmoni e
freddezza.L’imme-
diata rinascita do-
po il pareggio di
Scavone. I nervi
d’acciaio nel fina-
le, quando i padroni di casa at-
taccano a testa bassa con in
campo tutti gli attaccanti di cui
Apolloni dispone in rosa, sotto
un muro umano. Che poi, va
detto:puoi anche averegli«ille-
gali» Calaiò ed Evacuo per tut-
ta la partita in campo, ma se
non li servi mai come si deve...

La risposta. In sede di presenta-
zione ci immaginavamo que-
sta partita come una prova
d’identitàper i verdeblù: Feral-
piSalò, vai al Tardini e capisci
chi sei. Dopo questa vittoria, la
risposta è: «qualsiasi cosa». Poi
si vedrà. Battere in trasferta la
squadrapiùblasonatadel cam-
pionato dovrebbe essere l’im-
presa delle imprese, anche se
poi - questo campionato inse-
gna - ogni domenica è una sto-
ria a sé. Tuttavia, se Bracaletti e
compagni saranno in grado di
mostrare anche la metà di que-
sto spiritonelle prossime parti-
te, ne vedremo delle belle.

A caccia di nei. Detto tutto il
buono che si può dire, chiudia-

mo alla ricerca del
pelo nell’uovo. Ca-
glioni rimane mez-
zoimpalatoinocca-
sionedelmomenta-
neo pari. Serve che
il portierone verde-
blù ritrovi tutte le
sue qualità. Sul 2-1,
con il Parma che si

butta in attacco, i leoni del Gar-
da hanno 2-3 grandi occasioni
perchiudereilmatch incontro-
piede, ma non le sfruttano. Va-
le la pena imparare ad ammaz-
zare gli avversari, quando si
può. Tempo ce n’è. Intanto c’è
soloda godersi l’imbarazzo del-
la scelta tra le gioie. //

Federico Gerardi.
Giganteggia con giocate sicure
e perentorie. Bravissimo in
occasione del gol. Prova da
applausi.

Gerardi glaciale
per l’1-0, poi il
pari di Scavone,
ma Gambaretti
trova la stoccata
che porta tre
punti d’oro

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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Vittoria. Gambaretti dopo aver realizzato il gol del 2-1

PRIMO TEMPO

7’ Bella iniziativa di Maracchi,
che rientra da sinistra e calcia

di destro: palla vicina all’incrocio.

9’ FeralpiSalò ancora
pericolosa: sinistro di Gerardi

dal limite, palla a lato.

16’ Ranellucci da fuori, cuoio
alto di poco.

23’ Nocciolini giù in area dopo
un contatto con Maracchi.

L’arbitro non fischia il rigore, ma
qualche dubbio resta.

35’ FeralpiSalò in vantaggio.
Azione di contropiede,

Guerra innesca Maracchi che si fa
metà campo palla al piede e serve
Gerardi, freddissimo a battere Coric.

44’ Pareggio del Parma: corner
di Garufo dalla destra,

Scavone colpisce di testa e batte
Caglioni.

47’ FeralpiSalò di nuovo in
vantaggio! Corner dalla

sinistra di Staiti, sbuca Gambaretti
che la mette di testa alle palle di
Coric.

SECONDO TEMPO

18’ Girata di Evacuo, palla
fuori.

23’ Ranellucci si immola sulla
conclusione di Evacuo.

Palla in corner.

28’ Punizione di Corapi
deviata dalla barriera in

angolo.

36’ Clamoroso errore di Coric
nel disimpegno, palla a

Gerardi, che punta la porta, ma si fa
deviare la conclusione in angolo.

44’ Corapi da fuori, la palla fa
la barba al palo.

L’Asta
per il Parma
se l’aggiudica
la FeralpiSalò

Pochi ma buoni. I tifosi della FeralpiSalò al Tardini

TOP!

TOP!

Parma 1

FeralpiSalò 2

PARMA (4-4-2) Coric;Garufo, Canini (41’ st
Guazzo), Lucarelli, Nunzella; Nocciolini (28’ pt
Melandri), Giorgino (25’ st Baraye), Corapi,
Scavone; Calaiò, Evacuo. (Fall, Saporetti,
Mazzocchi, Benassi, Ricci, Coly, Simonetti,
Panciroli). All.: Apolloni.

FERALPISALÒ (4-3-3) Caglioni; Gambaretti,
Aquilanti, Ranellucci, Allievi; Settembrini (25’ st
Davì), Staiti, Maracchi; Bracaletti (30’ st Luche),
Gerardi, Guerra (40’ st Codromaz). (Livieri,
Ruffini, Romero, Bizzotto, Gamarra, Turano,
Boldini, Parodi). All.: Asta.

ARBITRO Fiorini di Frosinone.

RETI pt 35’ Gerardi, 44’ Scavone, 47’
Gambaretti.

NOTE Serata fresca, terreno in buone
condizioni, spettatori 9.773, incasso totale
51.280, 31 euro; ammoniti Giorgino, Ranellucci,
Calaiò, Staiti; calci d’angolo 11-8 (5-4); recupero
3’ e 5’.
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LA CLASSIFICA

PARMA. Il presidente Giuseppe
Pasinisi gode il prestigiososuc-
cesso: «Sinceramente avrei fir-
mato per il pareggio, ma siamo
riusciti ad ottenere una vittoria
meritata. Siamo stati superiori
al Parma e abbiamo giocato
un’ottima partita: nel primo
tempo uno svarione di Caglio-
ni ha permesso ai nostri avver-
sari di pareggiare i conti, ma
poi Gambaretti ha sistemato le
cose. Per quello che si era visto

in campo, è stato giusto così».
Nella ripresa la FeralpiSalò

ha dimostrato di essere una
grande squadra: «Nel secondo
tempo - commenta ancora
GiuseppePasini- inostri ragaz-
zi hanno fatto una partita di
grandesacrificio. Cisiamo dife-
si bene creando anche alcune
occasioni per realizzare la ter-
za rete. Bene così: ora dobbia-
mo riuscire a goderci il succes-
so e la vetta della classifica.
Noncisperavo ad inizio stagio-
ne, ma ci ritroviamo davanti a
tutti».

Vietato abbassare la guar-
dia: «Affrontiamo l'AlbinoLef-
fe e non possiamo proprio sba-
gliare. Abbiamo dimostrato di
essere una squadra ammazza-
grandi, ma dobbiamo trovare
la continuità confermandoci
contro le piccole. La strada è
ancora lunga e non abbiamo
ancora fatto nulla. Restiamo
concentrati». //

E.PAS.

LuigiApolloni
ALLENATORE PARMA

«Èmancata laprestazionee
dobbiamomigliorare.Nel

secondotempomeglionoi: buona
circolazionedipalla, èmancato

il gol»

PARMA. L’attaccante Federico
Gerardi ha sbloccato la conte-
sa con un gran gol, dopo un'
azione travolgente di Marac-
chi: «Sono molto felice per
aver segnato - commenta in sa-
la stampa -, ma l'importante
era vincere qui al Tardini. Que-
sti tre punti ci danno lo slancio
per affrontare con la mentalità
giusta la sfida di Bergamo con-
tro l'AlbinoLeffe: una partita
che è molto più difficile nella

pratica che sulla carta. Non
dobbiamoassolutamente rilas-
sarci a questo punto, perchè
nulla è ancora fatto. Personal-
mente ora devo solo trovare la
continuità: stoentrando in for-
ma, ma mi mancano ancora
venti minuti».

Tra i migliori in campo c'è
stato Lorenzo Staiti, schierato
ancora una volta da regista:
«Abbiamo centrato una bellis-
sima vittoria contro una delle
squadre piùattrezzate del giro-
ne in uno stadio prestigioso.
Meglio di così non poteva pro-
prio andare. Dobbiamo conti-
nuare in questa maniera, af-
frontando ogni partita con la
giusta concentrazione, perchè
ogni volta sarà una battaglia. Il
mio nuovo ruolo? Non lo ave-
vo mai fatto prima, ma sono
contento di ricoprirlo perchè
mi sto trovando davvero bene
e i risultati stanno anche arri-
vando».//

ENRICO PASSERINI

SQUADRE PT G V N P GF GS

FeralpiSalò 16 8 5 1 2 15 9

Pordenone 16 8 5 1 2 15 10

Gubbio 16 8 5 1 2 8 6

Bassano 15 8 4 3 1 13 6

Reggiana 15 8 4 3 1 12 5

Venezia 15 8 4 3 1 9 5

Sambenedettese 14 7 4 2 1 12 9

Santarcangelo 13 8 3 4 1 8 6

Parma 12 8 3 3 2 10 8

Padova 10 7 2 4 1 6 5

Modena 9 8 2 3 3 4 5

Ancona 9 8 2 3 3 4 8

Lumezzane 8 8 2 2 4 6 9

Maceratese 7 7 1 4 2 5 7

Teramo 7 8 1 4 3 7 10

AlbinoLeffe 6 7 1 3 3 6 8

Südtirol 6 8 1 3 4 6 8

Mantova 6 8 1 3 4 5 8

Fano 5 8 1 2 5 5 12

Forlì 2 8 0 2 6 3 15

Giornata 8

Ancona-AlbinoLeffe 1-0

Bassano-Pordenone 2-0

Gubbio-Forlì 1-0

Maceratese-Mantova 1-0

Modena-Südtirol 1-0

Parma-FeralpiSalò 1-2

Reggiana-Fano 3-1

Santarcangelo-Lumezzane 2-0

Teramo-Padova 0-0

Venezia-Sambenedettese 2-2

Prossimo turno: 

AlbinoLeffe-FeralpiSalò 15/10 ore 16.30
Fano-Ancona 15/10 ore 16.30
Forlì-Parma 15/10 ore 20.30
Gubbio-Maceratese 15/10 ore 18.30
Lumezzane-Modena 15/10 ore 14.30
Mantova-Bassano 15/10 ore 20.30
Padova-Reggiana 17/10 ore 20.45
Pordenone-Santarcangelo 15/10 ore 18.30
Sambenedettese-Südtirol 15/10 ore 14.30
Venezia-Teramo 15/10 ore 16.30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Classifica

I recuperi
Tra Samb
ePadova
sfidaper la testa

Si giocanooggiSambenedette-
se-Padova e AlbinoLeffe-Ma-
ceratese, recuperi del girone B
di LegaPro. La prima fu rinvia-
ta a causa del terremoto con
epicentro ad Amatrice, la se-
conda per l’ammissione degli
orobici tra i professionisti. La
gara nelle Marche (ore 14.3
0) vale per l’alta classifica (vin-
cendo, la Samb sarebbe prima
da sola), quella di Bergamo
consentirà a chi vince di allun-
gare sulla zona a rischio.

Il prossimo turno
APordenone
ePadova
le sfidepiùattese

Non ci sono scontri diretti nel-
la nona giornata di campiona-
to, ma due sfide che hanno
grande appeal. Quella tra Por-
denone e Santarcangelo è in-
trigante, perché tra una delle
favorite per la promozione e
l’undici di Marcolini ci sono
soltanto tre punti di differen-
za. A Padova arriva invece una
Reggiana in ripresa, ora ad un
sol punto dalla vetta.

FrancescoCorapi
CENTROCAMPISTA PARMA

«Dobbiamofareautocritica,
staserapropriononc’eravamoe

la FeralpiSalòhameritato
di vincere»

EugenioOlli
DIESSE FERALPISALÒ

«Unavittoria? Io ci speravo,
ancheseavrei firmatoperun
pareggio. Siamo in testa eper
adessoce lagodiamo,ma
pensiamogià aBergamo»

L
a FeralpiSalò espugna il Tardini con una prova pratica-
mente perfetta ed il tecnico Antonino Asta è al settimo
cielo. Mister, quali sono le sue sensazioni?

«A volte le parole servono a poco quando ci sono delle
prestazioni del genere. Sono davvero orgoglioso di questi ragaz-
zi, perché hanno fatto benissimo. Avevamo preparato così la ga-
ra, quindi non potevo chiedere di più. La vittoria è meritatissima,
ma non dobbiamo perdere la concentrazione e guardare avanti».

Una vittoria che entra nella storia del club?
«Credo proprio di sì. Entrerà negli annali e verrà ricordata a

lungo, a maggior ragione perché la nostra società è giovane. Dob-
biamo però essere bravi a mantenere le promesse che ora abbia-
mo creato, trovando la giusta continuità».

Qual è stata la chiave vincente della FeralpiSalò?
«Abbiamo cercato di rimanere alti, di pressarli mentrecercava-

no di far girare palla. Lo abbiamo
fatto benissimo,mettendo in diffi-
coltà gli avversari, attaccando poi
nel giusto modo la profondità. Sa-
pevamo che loro avrebbero man-
tenuto ladifesa alta,quindinoi ab-
biamo cercato di sfruttare al me-
glio possibile gli spazi».

Qualcosa non ha funzionato?
«Nel primo tempo abbiamo fat-

to benissimo e quindi non posso
lamentarmi. Nella ripresa è chia-
ro che abbiamo dovuto fare una
partita di sacrificio, perché il Par-
ma cercava il pari e ad ha alzato il
baricentro. Noi avremmo dovuto
sfruttare meglio le ripartenze per
chiudere prima la partita. Invece

abbiamo sofferto fino alla fine».
Cosa pensa del pareggio dei ducali? Un errore di Caglioni?
«Sì e no. Nel senso che entrambe le squadre hanno adottato la

stessatattica sui calci d'angolo,con i giocatori che sisono posizio-
nati sulla linea. Per i portieri è difficile leggere la situazione in
quel momento. E così prima è stato beffato Caglioni, poi Coric.
Forse qualcosa di più potevano fare, ma con tutto quell’affolla-
mento in area non era facile. Quello che mi è piaciuto di meno è
stato Luche: volevo sfruttare la sua velocità, ma è entrato nella
maniera sbagliata. Mi aspettavo molto di più da lui».

Dove può arrivare ora la FeralpiSalò?
«Non ci possiamo nascondere. Sappiamo di essere una buona

squadra e credo che anche gli altri lo abbiano capito. Vogliamo
fare un buon campionato, ma siamo consapevoli che alla lunga
usciranno le squadre più attrezzate. Noi dovremo essere bravi a
tenere il passo delle migliori fino alla fine». //

ENRICO PASSERINI

Rotto il ghiaccio.Gerardi sblocca il risultato: è l’inizio della festa // FOTOSERVIZIO REPORTER / ZANARDELLI

Pasini: «Pensare
che avrei firmato
per il pareggio...»

Presidente.Giuseppe Pasini

Gerardi: «Questa
vittoria ci può
dare lo slancio»

Protagonista.Federico Gerardi

Il presidente

Il bomber

L’intervista - Antonino Asta, allenatore

«PRIMO TEMPO PERFETTO

E VITTORIA STORICA»

Protagonisti
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